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SALÒ Antonio Palma, classe ’94, è un
nuovo centrocampista della Feralpi.
Ha iniziato la stagione con il Cittadel-
la di serie B (solo 5 presenze), ma arri-
va in prestito dall’Atalanta ed appro-
da a Salò, dove Palma il Giovane (vero
nome Iacopo Negretti, 1544-1628), in
collaborazionecon l’Aliense, hadipin-
to il Ciclo di storie della vergine nel
Duomo (ha lasciato opere di rilievo
pure a Vestone, Nozza, Comero di Ca-
sto e Mura) ed è stato maestro di Gio-
vanni Andrea Bertanza.
Antonio Palma viene invece per pro-
va a collaborare alla buona riuscita
deidisegni a centrocampo della squa-
dra di Giuseppe Scienza, che lo avrà a
disposizione fino al 30 giugno 2015.
Per il tecnico verdeblù è un rinforzo
importante, perché è l’interno sini-
stro che mancava. Palma ha firmato
ieri nel primo pomeriggio, poi ha rag-
giuntoil centrosportivo diCastenedo-
lo dove ha sostenuto il primo allena-
mento con i nuovi compagni ed ha
preso parte all’amichevole contro gli
Allievi di Damiano Zenoni.
Fatto il centrocampista, ora è la volta
dell’attaccante, una trattativa condi-
zionata dal fatto che è saltata la tratta-
tiva che avrebbe dovuto portare Ab-
bruscato alla Casertana. Si è aperto
un piccolo giallo, perché se da una
parte i campani dicono di aver deciso
di rinunciare alle prestazioni di Elvis
perle suenon perfette condizioni atle-
tiche (è reduce da un infortunio),
dall’altra si apprende che il giocatore
emiliano avrebbe invece declinato
l’offerta per motivi familiari.
Inogni casoAbbruscato in questomo-
mentoè ancora a tuttigli effetti un gio-
catore della FeralpiSalò ma starebbe
valutando le proposte pervenute da
Pro Piacenza e Mantova.
In attesa di scoprire dove andrà a fini-
re l’ex giocatore di Vicenza e Cremo-
nese, il direttore sportivo Eugenio Olli
sta valutando le alternative e ha avuto
l’ok da parte della società per portare
sul Garda un nuovo vice Romero. In
prima fila ci sono sempre Manuel Sa-
rao (’89, della Giana Erminio) e An-
drea Magrassi (’93, del Martina Fran-

ca). Quest’ultimo conosce bene Giu-
seppe Scienza: fu infatti proprio lui a
farlo debuttare in B con la maglia del
Brescia nella sfida del 12 novembre
2011 contro l’Ascoli (0-1 al Rigamonti,
con rete di Falconieri).
Per quanto riguarda le uscite, si cerca
unasistemazionein LegaPro per Zam-
paro, che è tutto di proprietà della Fe-
ralpiSalò.Discorso diverso per Codro-
maz e Savi: entrambi dovrebbero tor-
nare alle società di appartenenza (ri-
spettivamente Udinese e Atalanta)
per essere poi girati ad altri club.
Capitolo Pordenone: i gardesani han-
no proseguito senza intoppi la prepa-
razione in vista della gara di domeni-
ca alle11.Scienza potrà contaresu Ro-
mero, al rientro dopo aver scontato
un turno di squalifica, e su Pinardi,
che in settimana si è allenato regolar-
mente. Per quanto riguarda invece
Palma, la FeralpiSalò deve aspettare
l’ok dalla federazione per poter schie-
rare il giocatore. Il debutto ufficiale
del nuovo centrocampista potrebbe
avvenire quindi sabato prossimo con-
tro il Pavia capolista (che proprio ieri
è stato penalizzato di un punto) gara
che avrà inizio alle 19.30. Sempre di
sabato, il 7 febbraio, la gara successi-
va, quella sul campo della Torres, ma
con inizio alle 14.30.

Enrico Passerini

LUMEZZANE La tanto
attesa punta di peso
ancora non è arrivata e
prima di lunedì non
arriverà. Così Braghin
(foto) per la sfida di
domenica (ore 18) a
Mantova dovrà fare
affidamento sui soliti
noti. Se sarà Perna,
Serafini o qualcun altro
lo sapremo solo prima
della gara interna contro
la Torres in programma
sabato 31 gennaio alle
14.30 al Saleri.
Nei prossimi giorni
conosceremo il destino
di De Paula (forse
all’estero) e di Genevier
(pare al Monza), mentre
per Fumana è prossimo
lo scambio con Sergio
Cruz, altra punta
brasiliana ora all’Ischia.
Intanto c’è da pensare al
Mantova, da ieri appena
appena più vicino (o
meno lontano), visto che
i biancorossi, al pari del
Pavia capolista, sono
stati penalizzati di un
punto per i problemi
avuti all’atto
dell’iscrizione al
campionato.
Questa la nuova
classifica: Pavia 40 punti;
Alessandria e Bassano
38; Novara 37;
FeralpiSalò 35; Real
Vicenza 34; Südtirol e
Como 33; Monza 32;
Venezia 29; Cremonese e
Renate 28; Arezzo e
Torres 27; Mantova 26;
Giana Erminio 24;
Lumezzane 21;
Albinoleffe e Pro Patria
13; Pordenone 12. (Pavia,
Mantova e Pro Patria un
punto di penalizzazione).

NAPOLI Il Napoli si qualifica
aiquartidi finalediCoppaIta-
lia dopo aver superato l’Udi-
nese ai calci di rigore. Decisi-
vo l’errore del bianconero Al-
lan, sequenza perfetta invece
per i padroni di casa.
Friulani che erano andati in
vantaggio al 13’ della ripresa
con Thereau. Il pareggio del
Napoli è arrivato al 20’ su un
altro calcio di rigore conces-
so con notevole magnanimi-
tà da Orsato e realizzato da
Jorginho.
Nonostante lasuperiorità nu-
merica (espulso Widmer al
24’della ripresa), ilNapoli tro-
va la rete su azione solo al 9’
delprimo tempo supplemen-
tare grazie ad un gran gol dal-
la distanza di Marek Hamsik.
I friulani però non si arrendo-
no e al 14’ pescano il 2-2 con
Kone.
Ai quarti i partenopei affron-
teranno l’Inter.

Coppa Italia La maratona laurea il Napoli
Battuta ai rigori un’indomita Udinese, per i partenopei ai quarti c’è l’Inter

Serie A Inzaghi sulla graticola
Oggi c’è a pranzo Berlusconi
MILANODopo giorni di con-
frontinello spogliatoio, malu-
mori presidenziali e telefona-
te distensive, la consueta visi-
ta del venerdì di Silvio Berlu-
sconi a Milanello avrà oggi
un significato particolare, di-
versodalle precedenti dician-
nove. Il presidente ha pensa-
to parecchio al suo Milane al-
le recenti brutte figure semi-
nando sfoghi e commenti
amari anche durante gli ulti-
mi giorni, molto intensi sul
fronte politico. Oggi ci sarà il
tradizionale confronto a
pranzo con l’ad Adriano Gal-
liani e Filippo Inzaghi, che si
gioca molto, malgrado le soli-
te conferme di facciata, nella
doppia sfida contro la Lazio,
domaniincampionato emar-
tedì in Coppa Italia. E forse
l’expremierterràancheun di-
scorso ai giocatori, a differen-
za di quanto è accaduto nelle
ultime due visite.

Dopo aver iniziato il 2015 con
un pareggio e due sconfitte
contro squadre in ritardo in
classifica e con budget note-
volmente inferiori che hanno
irritato Berlusconi, il Milan
cercala svolta contro una del-
le concorrenti per il terzo po-
sto, ora lontano sette punti.
Lasperanza di allenatore e di-
rigenza è di rivedere una pre-
stazione come quelle che
hanno permesso di battere il
Napolie pareggiare con laRo-
ma a fine anno.
Inzaghi, però, arriva al delica-
to appuntamento con diversi
forfait in difesa, dove man-
cheranno gli infortunati Bo-
nera, Zapata, De Sciglio e lo
squalificato Rami.
Inzaghi che ieri ha incassato
il «Tapiro d’oro». «Comun-
que il presidente - dice il tec-
nico - è il primo a rassicurar-
mi: col lavoro ne usciremo».
Fosse così semplice...

Il personaggio
Il 4-3-3 di De Zerbi
fa volare il Foggia
Il bresciano sta ottenendo ottimi risultati
in panchina: «Ma non sono Zeman»

Antonio Palma in maglia Atalanta

(Dopo i calci di rigore)
NAPOLI (4-2-3-1) Andujar 7; Mesto 6,
Henrique 5.5, Britos 5, Strinic 5.5;
Gargano 6.5 (27’ st De Guzman 5.5),
Jorginho 5.5; Gabbiadini 6 (39’ st Callejon
6), Hamsik 6.5, Mertens 5; Zapata 6 (6’ sts
Higuain 6). Allenatore Benitez.
UDINESE (3-5-1-1) Scuffet 6.5; Widmer
5, Heurtaux 6, Danilo 6.5; Jaadi 6.5 (28’ st
Kone 7), Hallberg 5.5 (31’ st Guilherme
6), G. Silva 6, Allan 7, Pasquale 6;
Fernandes 6; Thereau 6.5 (28’ st Aguirre
6.5). Allenatore Stramaccioni.
Arbitro Orsato di Schio 5.5.
Retist 13’ Thereau, 20’ Jorginho (rig.); pts
9’ Hamsik, 14’ Kone.
Sequenza rigori Fernandes (gol), De
Guzman (gol), Guilherme (gol), Jorginho
(gol), Kone (gol), Mesto (gol), Danilo
(gol), Hamsik (gol), Allan (parato),
Higuain (gol).
Note Al 4’ pt rigore fallito da Mertens.
Espulso: al 24’ Widmer per doppia
ammonizione. Ammoniti: G. Silva,
Hallberg, Thereau, Heurtaux, Jorginho,
Mesto, Strinic. Angoli: 8-7 per l’Udinese.
Recupero tempo: 0’, 3’.

■ Dal lunedì al mercoledì a Cover-
ciano per completare il corso che gli
daràil patentino e che gli consenteco-
munque già di andare in panchina
senza deroghe, dal giovedì tra campo
e ufficio dalle 9 del mattino alle 9 di
sera. Poi c’è la partita. Elmetto in testa
e si va. Roberto De Zerbi ha bisogno di
vivere così la sua sfida: full immersion
nel calcio, la sua vita. Con il Foggia,
nellasua prima esperienza da capo al-
lenatore fin da inizio stagione, è quin-
to in classifica nel girone C, quello del
Sud, infernale.
I play off sono distanti solo due punti
«e dopo che inizialmente eravamo
partiti per salvarci, adesso - fa sapere
l’ex rondinella - l’obiettivo è cambiato
e puntiamo agli spareggi per salire.
Anche se siamo in un raggruppamen-
to dove ci sono almeno quattro o cin-
que squadre che hanno speso quattro
o cinque volte di più».
Dieci vittorie, otto pareggi e solo tre
sconfitte(Benevento, Barletta e Marti-
na Franca, maquest’ultima èsub judi-
ce perché gli avversari han fatto gioca-
re uno squalificato). Risultati, ma non
solo.Bel calcio. La gente a Foggiaè im-
pazzita. Lo stadio ha una capienza li-
mitatae i 5.000 biglietti in vendita van-
no esauriti già a metà settimana. De
Zerbilandia dopo Zemanlandia? «Il
mio 4-3-3 - racconta Roberto - è mol-
to diverso da quello del Boemo. Lui fa
tuttoinvelocità einverticale, amepia-
ce tenere la palla, avere il controllo del
match». Con diciassette gol subiti ha
la miglior difesa e i play off sarebbero
ancora più vicini se non ci fosse stato
il -1 iniziale. «Nelle prime otto partite
avevamo pareggiato sei volte e vinto
in una sola occasione, poi c’è stata la
svolta e siamo rimasti tredici giornate
senza perdere». Il Foggia l’anno scor-
so aveva chiuso settimo in LegaPro2,
promosso per un soffio quindi nella
LegaPro unica. «L’intelaiatura era
buona, abbiamo aggiunto altri gioca-
tori di qualità, il resto lo fa il rapporto
che c’è tra me e la squadra».
Come vice ha l’ex centrocampista
Beppe Brescia che inizialmente ha
svolto il ruolo di primo allenatore. «Si

fosse chiamato Bergamo non avrem-
mo mai potuto lavorare insieme...»,
sorride.
Ripensaall’esperienza dell’anno scor-
so aDarfo conclusa con la retrocessio-
ne in Eccellenza e sospira: «Abbiamo
fatto tanti punti nel ritorno, ma pur-
troppo non sono bastati. Mi è servita
comunque quell’esperienza. Sì, an-
che se ho avuto un direttore sportivo
che mi ha fatto la guerra dall’inizio al-
la fine. A Foggia invece Di Bari (ex
compagno di squadra, ndr) mi ha vo-
luto anche contro la volontà di alcuni
dirigenti che pensavano fossi inesper-
to. Al Darfo sono rimasto comunque
legatissimo: dico grazie al presidente
e al vice che mi hanno dato la chance
di iniziare ad allenare e mi sento anco-
ra con numerosi giocatori. Una rivin-
cita verso Maffezzoni? No, dico solo
che le categorie sono state fatte appo-
sta...».
Il sogno è giocare in B l’anno prossi-
mo contro il Brescia? «Sto con i piedi
per terra, ho appena iniziato... Piutto-
sto mi auguro davvero che a Brescia
cambi qualcosa. Purtroppo il rischio
fallimento è l’inevitabile epilogo per
come, per anni, è stata gestita la socie-
tà. Ma noi bresciani siamo gente to-
sta, ci costruiamo sempre un doma-
ni».

Cristiano Tognoli

LegaPro Palma
per il centrocampo
della FeralpiSalò
Vivaio Atalanta, era al Cittadella in B
Abbruscato frena il giro delle punte

MENO 1 AI VIRGILIANI
Lume verso Mantova
ma senza
la nuova punta

Andujar, decisivo nel parare il rigore che vale la qualificazione

NAPOLI 7
UDINESE 6
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